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La Costituzione della Repubblica 

Italiana è l’atto che contiene le 

norme ed i principi fondamentali 

dello Stato. 

Essa fissa le regole a cui deve 

conformarsi tutto il diritto vigente 

nella Repubblica. 

Venne redatta alla fine della 

seconda guerra mondiale, e così 

proclamò i valori che erano stati 

sanguinosamente oppressi negli 

anni precedenti, facendo tesoro 

degli insegnamenti che la cultura 

più avanzata e l’esperienza umana 

fornivano, affinché ad ogni 

persona venissero garantiti i beni 

primari. 

In occasione del 160° anniversario 

dell’Unità d’Italia e del 75° della 

Repubblica il Convegno ripercorre 

le principali norme costituzionali. 

La Costituzione tutela i diritti 

inviolabili e doveri inderogabili. 

Sono i diritti che appartengono già 

all’uomo, e non attribuiti dallo 

Stato. Il diritto ed il dovere sono 

strettamente collegati, poiché al 

diritto di una persona a vedersi 

soddisfatto un interesse 

corrisponde il dovere di un altro a 

fare qualcosa per provvedere 

all’interesse del primo: senza un 

dovere non può esistere nemmeno 

un diritto. 

La Costituzione sancisce il principio 

fondamentale dell’uguaglianza, 

che impedisce allo Stato di 

determinare o lasciare 

discriminazioni tra i cittadini 

ingiustificate. Il principio di 

uguaglianza trova il suo 

fondamento nella pari dignità tra le 

persone. La dignità è il valore di 

una persona che nasce dalla libertà 

di cui Dio ha dotato l’uomo. 

Viene sancito l’importante 

principio della libertà della 

iniziativa economica.  

Il fine dell'economia consiste nella 

creazione stabile e sicura di quei 

presupposti materiali che rendono 

possibile uno sviluppo degno 

dell'uomo. 

Il principio lavorista forgia i due 

aspetti del diritto al lavoro e del 

dovere di lavorare. Il lavoro è una 

attività che serve al progresso della 

società, e non solo per il 

soddisfacimento dei propri bisogni.  

Lo Stato deve garantire al 

lavoratore i frutti della propria 

attività. Il lavoro produce beni 

materiali o spirituali che realizzano 

la propria missione, afferma la 

propria identità, accresce la 



 

 

propria stima e il senso del proprio 

valore, produce la gioia di essere 

stato utile alle persone ed al bene 

comune.  

La disoccupazione ferisce la dignità 

e minaccia l'equilibrio della vita, 

oltre a creare i rischi che derivano 

per la propria famiglia. Tuttavia, il 

lavoro è finalizzato a soddisfare i 

bisogni, e poiché essi sono 

illimitati, anche il lavoro sussiste 

sempre. Dunque la disoccupazione 

è generata ove si determina 

sfiducia tra le persone, per la 

cattiva organizzazione del lavoro, 

dove sono in crisi i valori 

fondamentali, è diffusa 

l’immoralità e la malavita, e dove 

lo scopo del lavoro si riduce 

esclusivamente al denaro 

percepito, dimenticando che esso è 

anzitutto un servizio offerto per i 

bisogni dell’altro.  

La Repubblica deve preoccuparsi di 

promuovere lo sviluppo della 

cultura, di tutelare il paesaggio e il 

patrimonio storico e artistico della 

Nazione. 

Tutela la libertà, che implica la 

possibilità di scegliere tra il bene e 

il male. La storia umana e 

l’esperienza individuale insegnano 

che quando l’uomo fa un cattivo 

uso della sua libertà, la sua 

situazione cambia, e si avvia verso 

una restrizione della sua stessa 

libertà. 

Lo Stato riconosce e tutela i diritti 

della famiglia. La Costituzione 

considera la famiglia come una 

società naturale (essa cioè non è 

creazione del diritto) che si origina 

dal matrimonio, che è dall'atto con 

cui un uomo e una donna si 

impegnano in una comunione di 

vita, aperta ad accogliere i figli. 

Lo Stato ha il dovere di aiutare la 

famiglia, sia nel momento della sua 

formazione, che avviene con il 

matrimonio, sia nell’adempimento 

dei suoi compiti, ossia l’aiuto 

reciproco tra i coniugi e la cura dei 

figli, specie ove sono numerosi, sia 

tutelare la vita nella più delicata 

fase iniziale.   

Tratto dal libro: Viaggio nella 

Costituzione italiana 
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PROGRAMMA 
Presentazione del Convegno  
Prof. Gianfranco Trombetta 
Dirigente I.I.S. “R. Cartesio” 
 
Introduzione alla Costituzione italiana 
D.ssa Federica Miozzi  
Assessora alla Cultura 
 
Funzione della Carta costituzionale  
e le libertà costituzionali 
Avv. Piero Carletti - Foro di Roma 
 
I principia democratico, liberale, 
egualitario 
Avv. Daniele Onori – Centro Studi Giudice 
Livatino 
 
Lavoro e impresa 
Dott. Gianluca Nera - Presidente BCC 
Bellegra 
Dott. Giancarlo Proietto - Sindaco di 
Serrone 
 
Chiesa e Concordato 
Don Cyriaque Marie Niyongabo 
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Parroco di Olevano Romano 
 
Cultura e paesaggio 
D.ssa Cristina Micheli 
Consigliere comunale e Capogruppo 
 
Comunità internazionale e bandiera 
italiana 
Ing. Giovanni Ferrari 
Ammiraglio Marina militare italiana 
 
Seguiranno gli interventi degli studenti e 
degli ospiti 
 
Conclusioni 
Dott. Umberto Quaresima 
Sindaco di Olevano Romano 
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